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DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICO ORIENTE MEDITERRANEO 

Francesco Paolo Casavola 
(1931-2026) 

Il 3 gennaio 2016, nove giorni prima del suo 95° compleanno, si è spento a Napoli Francesco Paolo 
Casavola. Tra i più illustri storici e giuristi del XX e XXI secolo (già Presidente del MEIC 
[Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale], Preside della Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Napoli Federico II, Giudice e poi Presidente della Corte Costituzionale, membro 
della Commissione di arbitrato per la ex Jugoslavia, Garante per l’Editoria e la Radiodiffusione, 
Presidente dell’’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani, Presidente del Comitato Nazionale di 
Bioetica, autore di una numerosissime pubblicazioni in tema di diritti antichi, diritto positivo, 
rapporti tra Stato e Chiesa, democrazia, Costituzione, laicità, religione e tanto altro ancora), ha 
onorato questa rivista accettando di esserne il Presidente del Comitato Scientifico, e di pubblicarvi 
un suo contributo. 
È stato uno tra i pochi storici del diritto a sottolineare la necessità di non chiudere lo studio storico-
giuridico al solo diritto romano, ma di aprirlo alla conoscenza dei Diritti dell’antico Oriente 
mediterraneo. A questo argomento dedicò un saggio altamente innovativo, che ha avuto un’ampia 
risonanza, (apparso la prima volta su La civiltà del Mediterraneo, 2 [1992] 9-19, poi ripubblicato 
nella silloge “Sententia legum” tra mondo antico e moderno II Metodologia e storia della 
storiografia [Antiqua 87], Napoli 2001, 325-327), intitolato appunto Diritto romano e diritti 
dell’antico Oriente mediterraneo. 
Per rendere omaggio al grande Maestro, pubblichiamo, col permesso della famiglia, il dattiloscritto 
originale del saggio. Ci sembra che esso rappresenti un documento mirabile non solo per i sui 
contenuti, ma anche come dimostrazione del modo di lavorare del Professore, che scriveva di getto, 
apportando, come si vede, pochissime correzioni al testo. Anche in seguito, fino alla fine dei suoi 
giorni, ha scritto sempre a mano, senza mai usare né la macchina da scrivere né tanto meno il 
computer. Manca l’apparato di note, per le quali usava in genere avvalersi dell’aiuto di 
collaboratori, a cui dava le opportune istruzioni. Esse sono reperibili nelle due edizioni del saggio 
già pubblicate, e non ci pare necessario riprodurle in questa sede.   
 

                                                                                                                             I Direttori  

  
























































